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DIREZIONE
ITALIA





IL CONSIGLIO REGIONALE:
VISTO:  il Piano Industriale 2018-2022 di ENAV S.p.A., approvato dal C.d’A. in data 12 marzo 2018, all’interno del quale viene riportato un riassetto organizzativo della fornitura dei Servizi operativi in una nuova mutata gestione dello Spazio Aereo di competenza italiana, riorganizzazione che sottrae alla pertinenza del Centro di Controllo d’Area (ACC) della sede pugliese di Brindisi la fornitura del Servizio di Controllo del Traffico Aereo nell’intera area del Sud-Est d’Italia, con la riallocazione di detti Servizi e della quasi totalità del personale preposto, presso l’omologa e già fiorente sede romana di Roma/Ciampino:

CONSIDERATO:
· Il Centro Controllo d’Area (ACC) di Brindisi quale impianto ad altissima redditività, che ha gestito un incremento di traffico aereo del +9% nel 2017 ed è pronto a gestirne ancora (+15,4% previsto 2018), con una dotazione organica e costi complessivi nettamente inferiori agli altri 3 ACC nazionali, e con una discreta capacità residua idonea ad accogliere ulteriori incrementi di  traffico ordinario, nonché altre attività che ENAV volesse destinare all’Impianto;

· Il depauperamento derivante dal trasferimento degli oltre 250 lavoratori pugliesi oggi occupati (150 dipendenti ENAV, 50 tecnici TECHNOSKY; 50 militari dell’A.M.) tutti di altissima specializzazione, che, direttamente o indirettamente, alimentano e restituiscono ricchezza ed occupazione nei propri ambiti provinciali di residenza; nonché il danno irrecuperabile verso le loro famiglie con coniugi impegnati in attività con interessi sul territorio;
· Le precedenti garanzie di mantenimento strutturale, occupazionale e di sviluppo, già fornite più volte negli scorsi anni dal Management aziendale ai diversi livelli istituzionali regionali e ministeriali;
· Gli ingenti investimenti già effettuati e ulteriormente stanziati e programmati sull’Impianto pugliese, anche derivanti da finanziamenti nazionali e comunitari per il Mezzogiorno;

· La sicurezza rappresentata da una realtà ad altissima tecnologia come quella pugliese, capace di costituire il miglior elemento di ridondanza e di backup, in un sistema ad altissimo rischio che ogni giorno gestisce decine di migliaia di voli, ognuno dei quali con centinaia di passeggeri a bordo;

· Le risultanze della Corte dei Conti Europea che, nella propria relazione ha definito gli obiettivi insiti nel piano di deframmentazione dei Centri di Controllo d’Area come “in parte divenuti irraggiungibili e non più pertinenti” e la risposta della stessa Commissione Europea che ha ammesso, fra l’altro, che “alcuni Centri di Controllo più piccoli risultano effettivamente meno costosi e più efficienti di quelli più grandi";
· La posizione delle Organizzazioni Sindacali territoriali e nazionali, oltre che delle rappresentanze locali, tutte contrarie a questo Piano Industriale, che hanno già fatto sentire il proprio dissenso con lo sciopero dello scorso 08 maggio, che ha visto l’adesione della totalità dei lavoratori (100% su Bari, Brindisi e Grottaglie), con gli inevitabili disagi, disservizi e conseguenti proteste dell’utenza regionale e nazionale;

· Il costo ingente associato ad un trasferimento in massa di centinaia di lavoratori con le proprie famiglie che deriverebbe dall’applicazione di tale programma, con tutte le ricadute in termini di efficacia, efficienza e serenità in una tipologia di personale chiamato ogni giorno a risolvere problematiche delicatissime con un altissimo livello di responsabilità;

RITENUTO CHE:
· La scelta più vantaggiosa per ENAV sia, a nostro giudizio e secondo le Organizzazioni Sindacali, quella di lasciare presso il Centro di Controllo d’Area (ACC) di Brindisi le competenze relative alla gestione dello spazio aereo di propria competenza, per una logica ottimizzazione delle risorse umane, dei costi e degli investimenti;

· Sarebbe opportuno valutare anche in Italia, nel rispetto delle linee di indirizzo europee, una diversa riorganizzazione degli spazi aerei, con costi certamente più contenuti, che veda la gestione in capo all’ACC di Brindisi di tutti gli spazi aerei superiori di competenza italiana e lasciando agli altri ACC (Milano, Padova e Roma) la gestione delle aree terminali  con le realtà più congestionate degli aeroporti più importanti e con maggior traffico. In questo modo si otterrebbe: maggior efficienza, migliori livelli di sicurezza, minori costi e maggiore flessibilità nella gestione complessiva e, cosa anche molto importante, un contributo qualificato a quella crescita occupazionale per il Sud, che tanto viene auspicata a livello politico ed istituzionale;

IMPEGNA:
Il Governo regionale ad attivare tutte quelle procedure necessarie per ottenere il mantenimento e l’ampliamento dei livelli occupazionali, tutti alle massime professionalità, presso il Centro Controllo d’Area (ACC) di Brindisi, anche con il trasferimento presso il Centro pugliese di maggiori competenze relative allo spazio aereo di gestione italiana, in una logica di interoperabilità dei Sistemi e di rispetto delle direttive europee, interpretate con la massima attenzione rivolta alla situazione socio-economica dell’Italia.
Bari, 16/05/2018





Per il Gruppo

